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"L'applicazione costante di un metodo è la chiave per il 
successo, poiché la pratica ripetuta porta alla perfezione." 
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Investire e scommettere: un gioco di 
probabilità e buon senso 

C'è un'affascinante somiglianza tra il mondo degli 
investimenti e quello delle scommesse calcistiche, 
specialmente sulla Serie A. Proprio come chi 
compila la sua schedina cercando di prevedere gli 
esiti delle partite del campionato, gli investitori 
tentano di anticipare l'andamento dei mercati. La 
differenza sta nel fatto che mentre nelle scommesse 
sportive le probabilità sono quasi sempre 
sfavorevoli, negli investimenti si può 
aumentare la propria "fortuna" con scelte 
consapevoli e strategie razionali. 

Un concetto chiave è che l'incertezza regna sovrana. Le previsioni perfette 
non esistono. Se nel calcio è impossibile indovinare tutti i risultati della Serie 
A in una giornata di campionato, nel mercato finanziario indovinare sempre le 
direzioni corrette delle azioni è altrettanto improbabile. Ma così come nel calcio 
si possono fare scelte studiate basandosi sulla classifica e sulle statistiche delle 
squadre, anche negli investimenti basta un minimo di buon senso per 
migliorare di molto le probabilità di successo. 

Ad esempio, una delle regole più semplici ma efficaci è evitare costi inutili. Fare 
trading frequente o scegliere strumenti con alte commissioni riduce nel 
lungo periodo i guadagni. La stessa logica si applica al calcio: puntare su 
troppe partite con quote basse e fare giocate multiple rischiose può ridurre le 
probabilità di vincita, mentre un approccio strategico e mirato porta a risultati 
migliori. 

Gli imprevisti fanno parte del gioco, ma la diversificazione aiuta. Nella 
Serie A, non sono rari i risultati sorprendenti: una squadra di bassa classifica 
può battere una big, distruggendo le speranze di chi l'aveva data per vincente. 
Ma anche chi aveva previsto male quel risultato può comunque chiudere la 
schedina in positivo, grazie a scelte ponderate sugli altri match. Lo stesso vale 
negli investimenti: un portafoglio ben diversificato può assorbire brutti 
colpi senza compromettere il risultato finale. 

Spesso, chi fa scelte troppo estreme si brucia. Scommettere su squadre con 
quote altissime solo per il fascino dell'impresa eroica è simile a puntare 
su aziende dal futuro incerto, come startup che promettono rivoluzioni 
miracolose. È vero che a volte ci sono "sorprese", ma nel lungo periodo i 
vincitori sono sempre quelli con fondamentali solidi, non le scommesse 
spericolate. 

D'altro canto, anche rimanere sempre nella propria zona di comfort non è la 
scelta migliore. Gli investitori tendono a sopravvalutare le aziende che 
conoscono meglio e a sottovalutare quelle che, pur essendo valide, 
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hanno vissuto un periodo difficile. Nel calcio succede lo stesso: le squadre 
più blasonate hanno sempre più tifosi nelle scommesse, anche quando il loro 
rendimento recente non è brillante. Ma così come nel calcio una squadra meno 
blasonata può sorprendere, anche nel mercato finanziario ignorare asset 
sottovalutati solo per paura può significare perdere opportunità di 
guadagno. 

C'è poi un'illusione che accomuna scommettitori e investitori: l'idea che più 
informazioni portino automaticamente a decisioni migliori. Studi 
psicologici hanno dimostrato che quando si aggiungono sempre più dati alle 
analisi, la fiducia nelle proprie scelte aumenta, ma la precisione non migliora. 
Questo vale anche in finanza: chi crede di poter battere il mercato con 
strategie troppo complesse spesso ottiene risultati peggiori di chi adotta 
un approccio semplice e disciplinato. 

La lezione più importante, quindi, è questa: il successo non arriva dal 
tentativo di prevedere ogni minimo movimento del mercato, ma 
dall'adottare un metodo razionale e costante nel tempo. Come in una 
schedina calcistica, non conta azzeccare un singolo risultato eclatante, ma 
costruire una strategia solida, capace di resistere agli imprevisti e portare a casa 
la vittoria nel lungo periodo 

Il punto sui mercati 

I mercati azionari hanno chiuso la giornata di ieri in 
ribasso, con perdite generalizzate su tutti i principali 
indici. L'S&P 500 ha ceduto l'1,1% mentre il 
Nasdaq Composite ha perso l'1,7%, ma 
entrambi mantengono ancora un saldo positivo 
rispetto alla chiusura di giovedì scorso. 

Tra i titoli più penalizzati spiccano Tesla (TSLA, 
settore automotive), in calo del 5,3%, e Nvidia 
(NVDA, settore semiconduttori), che ha perso 
il 3,4%, nonostante le novità presentate durante il 

suo evento GTC. Meta Platforms (META, settore tecnologia) ha chiuso in 
ribasso del 3,7%, mentre Alphabet (GOOG, settore tecnologia) ha 
lasciato sul terreno il 2,3%, nonostante l'annuncio dell'acquisizione della 
società di sicurezza informatica Wiz per 32 miliardi di dollari. 

L'andamento negativo del mercato è stato influenzato anche da fattori 
geopolitici. Nonostante le tensioni internazionali, i titoli di Stato 
americani e il petrolio non hanno reagito con forti movimenti. I 
rendimenti dei Treasury a 10 anni sono leggermente calati al 4,28%, mentre il 
prezzo del petrolio WTI è sceso dell'1,2% a 66,78 dollari al barile. 

Sul fronte economico, i dati diffusi ieri sono stati contrastanti. Le nuove 
costruzioni abitative negli Stati Uniti sono salite più del previsto, con un 



Analysis & Research 
 

www.moneyriskanalysis.com 
 

 
 

mercoledì 19 marzo 2025  - 4 - 

 
 

forte incremento nella regione del Sud, mentre i permessi di costruzione 
sono rimasti sostanzialmente in linea con le attese. Anche la produzione 
industriale ha mostrato segnali di forza, in particolare nel settore 
automobilistico, probabilmente per effetto di acquisti anticipati dovuti ai dazi. 

A livello internazionale, le borse europee hanno registrato rialzi moderati, 
mentre i mercati asiatici hanno chiuso la sessione con segno positivo, in 
particolare l'Hang Seng di Hong Kong, che ha guadagnato il 2,5%. 

Tra le notizie societarie più rilevanti, IBM (IBM, settore tecnologia) ha 
annunciato una collaborazione con Nvidia per potenziare le proprie 
capacità nell'intelligenza artificiale, mentre BYD (BYDDF, settore 
automotive) ha presentato una nuova tecnologia di ricarica ultra-rapida 
per veicoli elettrici. Sul fronte farmaceutico, Regenxbio (RGNX, settore 
biotecnologie) ha visto un forte rialzo del titolo grazie a novità sul suo 
farmaco per la distrofia muscolare. 

Infine, il settore della grande distribuzione ha visto Affirm (AFRM, settore 
fintech) subire un crollo delle azioni dopo che Walmart ha scelto Klarna 
come partner esclusivo per i pagamenti a rate, mentre Pfizer (PFE, 
settore farmaceutico) ha annunciato la vendita della sua quota 
rimanente in Haleon. 

Le prossime ore saranno cruciali per gli investitori, con l'attesa decisione della 
Fed sui tassi di interesse e nuovi dati macroeconomici in arrivo. Il clima resta 
incerto, con i mercati alla ricerca di segnali di stabilità in un contesto ancora 
volatile. 

Nasdaq ancora in pericolo 
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Dopo il rialzo di ieri l’indice in questione sembra aver compiuto un pull-back 
ribassista sulla media a 13 gg ed in particolare sulla linea che rappresentava la 
parte bassa del canale rialzista iniziato nell’ottobre 2022. Ci troviamo pertanto 
in una fase altamente delicata, avvalorata oltretutto dal set-up in corso.  

Il quadro degli indicatori si conferma ancora pesante accompagnato da una forza 
comprativa in chiaro peggioramento nei confronti dell’indice S&P 500. 
Ricordiamo inoltre come la media a 13 gg stia confermando la rottura al ribasso 
della media a 200 gg rafforzando il quadro negativo. Le potenzialità ribassiste 
nel breve sono da indicare nel primo obiettivo a quota 18200. La prima 
resistenza più importante è situata a 20300 rappresentata dalla media a 200 gg.  

 

In questo grafico possiamo osservare come le Big-Seven da inizio anno 
siano le principali artefici del calo dell’indice S&P 500. Il più penalizzato ad oggi 
risulta Tesla con un -40%.  
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Quando gli investitori eccedono 

 

Osservando il grafico dell'S&P 500, emerge un pattern ricorrente che chiunque 
investa dovrebbe tenere a mente. Quando la percentuale di allocazione in azioni 
da parte delle famiglie raggiunge livelli estremi, il mercato tende a fornire 
rendimenti deludenti nei successivi dieci anni. Questo significa che, 
paradossalmente, il momento in cui gli investitori retail si sentono più sicuri nel 
mercato coincide spesso con la fine della fase di crescita. 

Il grafico mostra chiaramente tre momenti storici in cui questo fenomeno si è 
verificato: alla fine degli anni '60, alla fine degli anni '90 e nella fase attuale. 
Ogni volta che la partecipazione delle famiglie ha raggiunto livelli molto alti, i 
successivi dieci anni sono stati caratterizzati da mercati stagnanti o deboli. 
Questo non significa necessariamente crolli improvvisi, ma più spesso lunghi 
periodi di scarsi rendimenti, con fluttuazioni continue che non portano a 
guadagni significativi. 

Il problema nasce dall'eccessivo entusiasmo e dall'idea diffusa che il mercato 
salirà sempre, senza tenere conto di cicli economici e valutazioni. Quando 
troppe persone comprano, il mercato diventa saturo e i rendimenti futuri 
tendono a diminuire. L'invito implicito di questo grafico è semplice: bisogna 
fare attenzione quando la partecipazione di massa raggiunge i picchi, 
perché storicamente quei momenti hanno segnato la fine delle fasi di 
rialzo. 

Cosa fare in uno scenario del genere? Se la storia insegna qualcosa, questi non 
sono i momenti migliori per essere eccessivamente esposti al mercato 
azionario. Potrebbe essere più prudente ridurre gradualmente l'esposizione e 
spostarsi verso asset più difensivi o con un migliore rapporto rischio/rendimento. 
Anche se il mercato potrebbe continuare a salire nel breve termine, la probabilità 
di ottenere rendimenti significativi nel lungo periodo si riduce drasticamente. 

Seguire la massa senza considerare i segnali storici è un errore. Se 
troppe persone comprano, la festa potrebbe essere già agli sgoccioli. Chi ha 
pazienza e una visione di lungo termine sa che le migliori opportunità arrivano 
quando il pessimismo domina e non quando tutti pensano che il mercato 
sia un gioco facile. 
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Classifica per indicatore MRA 
BUY 

HOLD 
SELL 
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Glossario 
http://www.moneyriskanalysis.com/it/glossario.php 
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